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■■■ Le lunghe vacanze di Igna-
zio Marino, sindaco marziano di
Romachehaballato soltantouna
mezza stagione, sono solo un ri-
cordo.Con lapresadelCampido-
glio dei cinquestelle agosto è di-
ventatounmesenormaledove lo
straordinario è diventato ordina-
rio. E proprio perché i grillini
scommettono sulla normalità
questa mattina il sindaco Virgina
Raggi ha convocato la giunta. Al-
l’ordinedelgiorno l’emergenzari-
fiuti e l’urgenzadidareuna rispo-
sta chiara a tutti coloro che han-
no detto no alla monnezza della
Capitale.
La prima bordata, in rigoroso

ordine di apparizione, arriva dal-
larosso-verdeUmbria,accoglien-
te con i turistima non con i rifiuti
degli altri. «L’incapacità dell’am-
ministrazione di Roma non può
essere scaricata su Orvieto e su
Terni», sostiene in una nota la re-
sponsabile ambiente e politiche
dei rifiuti del Pd Umbria, Daniela
Pimponi, «la discarica di Orvieto
non può essere esaurita dai rifiuti
di Roma, né può subire amplia-
menti talidapoter sostenere ilca-
rico di una metropoli al collasso
per i prossimi anni». «Ma che sia-
mo su Scherzi a parte?», si chiede
polemica la presidente della Re-
gione Umbria, Catiuscia Marini.
Unaseriedino talmenteperento-
ri, quella dell’esponente dem e
del governatore, da far capire che
il nocciolo della questione non è
tecnico,ma solo e soltanto politi-
co. Avete voluto il Campidoglio,
sembrano voler dire i piddini, e
ora governate.Da soli.
A sollevare la questione è stato

lo stesso sindaco dell’Urbe con la
sua relazione in Consiglio comu-
nale. «Stante i contratti in essere»,
ha affermato Raggi durante la se-
dutastraordinaria,«sichiedeprio-
ritàdiconferimento rispettoa ter-
zi che già conferiscono verso im-

pianti Acea già esistenti (ovvero
SanVittore,Aprilia,OrvietoeTer-
ni, ndr) incardinati sull’inderoga-
bile principio comunitario di
prossimità e validazione operati-
va del 51% di proprietà comuna-
le». Politichese spinto per dire
che vogliono portarli lì. Apriti cie-
lo. Come in un temporale estivo
improssivo sulla Capitale è cadu-
ta una gragnuola di «no».No dal-
la presidente dell’Umbria e dal
Pd. No dai sindaci di Orvieto e
Ternieanchedaquelli diSanVit-
toredelLazioeCassino.«Il territo-
riodiCassinoedelLazioMeridio-
nale, a livello ambientale, ormai
da anni subisce situazioni di gra-
ve disagio. Pertanto l’emergenza
rifiutidellaCapitalenondeverica-
dere,per forzadi cose, su altri ter-
ritori comead esempio ilnostro»,

sostieneilsindacodiCassino,Car-
loMariaD’Alessandro.Una selva
di rifiuti, insomma.
Nel frattempo l’assessore al-

l’AmbientediRoma,PaolaMura-
ro, ha provato a tappare la falla
mettendosi attorno allo stesso ta-
volo con l’assessore regionale ai
rifiuti,MauroBuschini, e l’ammi-
nistratore unico di Ama Alessan-
droSolidoro.Alcentrodell’incon-
tro lapossibilità di aprire un tavo-
lo interistituzionale sul temadella
spazzaturadellaCapitaleacuido-
vrebbesedere,secondo ipianide-
lineati dal sindaco della Capitale,
anchelaPrefettura.Sulcasospeci-
fico l’assessore ha tagliato corto:
«Non esiste nessun caso Um-
bria». Detto dalla Muraro è tutto
un programma visto che con la
Regionenonhaparlatodidiscari-

che. «Che c’entra la discarica
adesso?», dice la collaboratrice
dellaRaggi, «nondobbiamo indi-
care alcun sito di discarica». E i
rifiuti romani allora dove vanno?
All’estero, ovviamente. Nel corso
dell’incontro fra addetti ai lavori
l’assessoreBuschinihasostanzial-
mente ribadito che la pratica per
portare irifiuti inAustriaeGerma-
nia è a buon punto. La filosofia
grillina dei chilometri zero, per
ora,èsolounsogno.Comehaam-
messo lo stesso sindaco «Roma
organizza 4 mila viaggi all’anno
conun costo di 80milioni di euro
all’anno», per smaltire ciò che
produce.
Il nodo, dunque, resta quello

degli impianti che non ci sono.
«Per garantire il pieno equilibrio
della gestione dei rifiuti in tutta la
Regione»,spiega l’assessoreregio-
naleBuschini«èmolto importan-
te che Roma presenti al più pre-
sto la propria pianificazione per
la gestione e la chiusura del ciclo
nella città, senza appesantire altri
territori». Del piano per ora non
c’ènessuna traccia. Inpraticanel-
la Capitale siamo passati dal pri-
vato Cerroni che risolveva i pro-
blemi del pubblico, al pubblico
che non sa comemuoversi. «Noi
siamo qui. Se la sindaca Raggi ci
chiama siamopronti a dare la so-
luzioneall’emergenzarifiutiaRo-
ma», ribadiva a inizio luglio
Manlio Cerroni, il re dei rifiuti,
l’uomoche finoa settembredi tre
anni fa ha lavorato da protagoni-
sta nella gestione della spazzatu-
ra,primache l’ex sindacoMarino
lo liquidassecon la chiusuradella
discarica diMalagrotta. Di fatto è
dal 30 settembre del 2013 che so-
noiniziati iproblemidellaCapita-
le e dei suoi cassonetti sempre
stracolmi. Quel giorno la discari-
ca è stata chiusa e l’alternativa
nonèstatacreata.BenvenutiaRo-
ma, città a cinque Stelle.
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:::MATTEOMION

■■■ Siamo uno dei popoli più fantasiosi
del mondo e da sempre l’inventiva ci ha
garantito primati ed eccellenze mondiali.
Oggi, purtroppo, l’italico ingegno è appli-
cato con stringente ferocia soprattutto in
ambito gabelliero e la quantità di tasse di-
rette e indirette che gravano su cittadini e
impresenonhaparialmondo. Igoverni si
succedonoe,dopo i soliti roboantiprocla-
mi di riduzione della pressione fiscale da
parte dell’inquilino di turno di Palazzo
Chigi,per il contribuente iquattrinidapa-
gare in balzelli aumentano sempre.
La faranoicapubblica amministrazione

batte in testa in qualsiasi comparto, ma
nonconosce inefficienzequandodeve in-
cassare pecunia. Dicono che Equitalia
cambierà nome e abbasserà le soglie di
cieca ferocia con cui riscuote gl’insoluti,
ma l’appetito fiscale del moloch riscosso-
renon sarà facileda sedare.Unadelle tan-
te microtasse che contribuiscono a svuo-
tarci le tasche è la Tari, il vecchio asporto
rifiuti reso più accattivante nel lessico e
raddoppiato nel prezzo. Se i Comuni
asportassero lamonnezzacon lostessoze-
lo con cui esigono il relativo balzello, le
strade brillerebbero, invece di offrire rico-
vero ai ratti.
Personalmente ho una questione aper-

ta con unComune chemi richiede la Tari
2014 per un immobile disabitato dal 2012
eper il qualehogiàpagato indebitamente
il periodo d’imposta 2013. Scrive la Ragio-
neria diAcquaviva Picena: «La tassa rifiuti
èdovuta inquanto residente. Ilpresuppo-
stodella tassazioneè l’attitudineaprodur-
re rifiuti,perché si supponeche lapersona
vivaeproducarifiuti inquell’immobiledo-
veha la residenza».Uncapolavorodi logi-
ca che apre le porte alla tassapiù fantasio-
sa del mondo: quella sulla residenza che
precede di un nulla quella sull’esistenza.
Esisti? Paga!
Il Comune conosce bene il criterio da

seguire: verificare il consumo di luce, ac-
qua e gas. Lo stesso che adotta per richie-
dere la Tari a chi non faccia denuncia di
utilizzo di un immobile. In talmodo la ra-
tio della tassa è salva: posso avere la resi-
denzaaMontecarloeprodurrerifiutiaCa-
nicattì. I nostri esattori però si comporta-
no un po’ come nel film Totòtruffa, fanno
il giochino delle tre carte. Caro Comune,
perchénonfai laverificapresso l’Enelinve-
ce di rubarmi scientemente dei quattrini
dalle tasche per girarli pari pari nel salva-
danaiodella coopdi turno cheoffre vitto e
alloggioalclandestinoMohammedappe-
nasbarcatostracaricodifameediritti?L’o-
nere della mancata produzione di mon-
nezza è a carico del cittadino italiano ri-
spondonopiccatiadAcquavivaPicenaco-
me a Ostuni: i dati della Pa s’incrociano
soloquando fannocomodoe reddito a lo-
ro.
Mi permetto un consiglio a chi sta per

lasciare un immobile e abbia l’evidente
sfortunadiessere un italiano ligio aidove-
ricivici e in regola con le tasse: senonvuo-
leesserederubatodall’inversionedell’one-
redellaprovagravantesulla sua immondi-
zia, l’ultimo sacchetto di umido lo conse-
gninellemanidelSindacoesi faccia firma-
re la ricevuta.
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La vendetta degli amministratori democratici

Raggi bidonata: nessuno vuole i rifiuti romani
Raffica di no dai comuni di Lazio eUmbria: sono fatti vostri. E ora il grosso dovrà andare in Germania e Austria

Rifiuti accatastati nelle strade di Roma [LaPresse]

::: LO SCONTROPOLITICO

■■■ Viaggiare in auto e con i mezzi pubblici continuerà ad
essere un problema.Ma se siete amanti della bicicletta, state
tranquilli, fra nonmolto avrebbe addirittura il vostro raccor-
do anulare. La Giunta capitolina guidata da Virgina Raggi ha
dato il via libera alprotocollodi intesaper la realizzazionedel
Grab, il Grande raccordo anulare delle bici, ciclovia turistica
che consentirà anche a Roma di avere un percorso che toc-
cheràalcunideipuntistorico-archeologicidellacittà. Ilproto-
collo impegneràComune,ministerodelle Infrastruttureemi-
nisterodeiBeniculturalialla realizzazionedeicirca45kilome-
tripercorsociclabile. I fondiper la realizzazionesonogiàstan-
ziati nella legge di Stabilità nel capitolo dedicato alle ciclovie
turistiche(altre3danordasudoltrealGrab:CicloviadelSole,
Ciclovia degli Acquedotti pugliesi, Ciclovia Venezia-Torino
lungo il Po)mentre a Roma spetterà la progettazione e l’ese-
cuzione dei lavori. «Un altro passo verso la mobilità dolce di
cui Roma ha bisogno, e in cui è in forte ritardo rispetto alle
altre grandi capitali europee», spiega l’assessore alla Città in
movimento, ovvero i Trasporti, LindaMeleo, il tratto iniziale
partirà dal Colosseo per svilupparsi verso l’Appia Antica, che
vedrà dunque una rivisitazione profonda del suo attuale uti-
lizzo».

Un percorso di 45 Km

Il Comunedà il via libera
alGra per le biciclette

La polemica
Nientespazzatura?
Ti obbligano lo stesso
apagare laTari
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